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OSSERVATORIO TICINESE

Stato meteorologico de! 1947

La tabella della pagina seguente contiene in modo riassuntivo i
risultati delle osservazioni climatiche eseguite nel 1947 a Locarno-
Monti dall'Osservatorio Ticinese della Centrale Meteorologica Svizzera.

Le seguenti spiegazioni faciliteranno 1' interpretazione dei dati
della tabella. Per valori normali sono state considerate le medie dei
dati raccolti dalla stazione meteorologica di Muralto nel quarantennio
1901-1940, medie ridotte a Locarno-Monti mediante le osservazioni
effettuate contemporaneamente dal 1936 al 1943. Qnanto si riferisce
alla temperatura, all'umidità relativa ed alla nebulosità è stato rica-
vato dalle tre osservazioni giornaliere delle ore 7 Va, 13 '/'a e 21 Va,

ora Europa Centrale. La quantità delle precipitazioni, raccolte dal
pluviometro, vien misurata alle 7 1/a ed attribnita al giorno précédente.

La durata dell'insolazione vien dedotta dalla registrazione del-
leliografo.

Temperatura: medie mensili ed annuale con le rispettive diffe-
renze dal normale; valori massimi e minimi per i singoli mesi, con
i giorni in cui si verificarono.

IJmidità relativa: in percento dell'umidità cbe, alla stessa
temperatura, sarebbe necessaria per saturare l'aria. Per i singoli mesi
anebe il minimo dell'umidità relativa, con il giorno in cui fu osservato.

Precipitazioni: quantità mensili ed annuale, con le corrispondenti
differenze dal normale, di acqua caduta sotto forma di pioggia o di
neve, eventualmente di grandine o gragnuola. Inoltre per i singoli
mesi e l'anno la quantità massima giornaliera con il rispettivo giorno
in cui si è verificata.

Le colonne numéro dei giorni con precipitazioni, neve, temporali
e nehbia non necessitano di spiegazioni. Giorni chiari sono definiti
quelli nei quali in media meno del 20 % di cielo è coperto, giorni
oscuri quelli in cui in media oltre F80 °/o di cielo è occupato da milii.

Nebulosità: i numeri indicano la percentuale di cielo in media
coperto.

Sole: nella prima colonna si trova il numéro delle ore di sole
registrate. Nella seconda le percentuali della durata dell'insolazione
avuta, rispetto quella possibile secondo la configurazione dell'orizzonte.
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Dati climatici di Locarno - Monti per il 1947

Mese

Temperatura
Umidità
relativa

Precipitazioni
in mm

Numero dei giorni o

.as .22

Sole
Mese

media
diff. dal

norm.

mas sima

giorno

min ima

giorno

media
minima

giorno

quant,

mens.

diff. dal

norm.

ma

giorr

simo

aliero

giorno

precip.

>
0.3 mm

neve temporali nebbia chiari oscuri

S "35

ore
% del

possib.

I —0".2 —3°.0 13".7 18 —8".l 6 64 21 18 7 - 42 5 13 4 4 — — 7 6 52 122 54 I

II 1.8 -2.4 COCO* 6 -5.7 3 73 32 26 118 50 22 10 16 9 — 8 3 15 75 81 33 II
III 6.7 -0.8 17.5 12 -2.1 2 66 22 9 227 98 58 24 16 2 1 4 3 16 74 104 31 III
IV 13.7 2.6 26.0 29 3.9 3 52 22 29 56 -102 15 4 7 — 1 3 6 4 44 266 72 IV
V 16.7 1.3 27.5 28 10.2 6 66 42 14 169 -38 57 10 12 — 2 2 0 15 73 182 45 V

VI 20.6 1.5 31.3 26 10.9 7 57 29 9 126 -59 32 15 11 — 5 — 8 2 43 295 73 VI

vu 22.2 1.4 33.0 28 13.8 18 62 30 12 377 175 170 8 8 — 3 1 6 4 45 296 72 VII
VIII 21.8 1.5 32.3 1 15.0 24 63 32 28 168 -36 63 5 9 — 4 — 3 1 46 281 72 VIII
IX 18.7 1.9 27.2 19 9.0 25 61 28 22 232 55 86 24 6 — — 1 18 4 31 256 74 IX
X 12.3 0.6 20.5 12 5.0 22 69 33 18 87 -119 27 24 10 — — 2 4 15 65 148 50 X

XI 8.1 1.1 21.3 23 -0.4 28 67 23 27 95 -50 63 28 7 3 — 6 5 7 53 153 66 XI
XII 3.2 -0.5 14.8 23 -5.9 20 61 30 31 82 -10 52 1 8 3 — 5 4 6 51 126 59 XII

Anno 12.1 0.4 33.0 VII 8.1 I 63 21 I 1744 -78 170 VII 114 21 16 32 67 95 54 2310 60 Anno



Ecco aleuni commenti circa le propriété meteorologiche deU'an-
no in questione.

Inverno freddo, specialmente in gennaio, ed estate calda sono le
caratteristiche principali del 1947.

La temperatura media annuale con 12°.1 superb di 0n.4 la media
pluriannuale. Mentre i primi Ire mesi dell'anno e dicembre presen-
tarono una temperatura mensile inferiore alla media quarantenne,
tutti gli altri ebbero una temperatura mensile superiore alla normale.
Il massimo giornaliero della temperatura fu di 33".0, registrato alia
fine di luglio, ed il minimo di 8".l sotto zero, subentrato nella prima
settimana di gennaio. Tale massimo risultô superiore al corrispondente
dell'anno prima ed il minimo più basso del corrispondente del 1946.

L'eliografo registrô a Locarno-Monti 2310 ore di insolazione, cioè
il 60 % di quella possibile con cielo sempre senza nubi. Ben soleg-
giati risultarono aprile ed i quattro mesi da giugno a settembre con
il 72-74 % dell'insolazione possibile. Molto poveri di sole furono in-
vece marzo e febbraio con appena circa 1/s delle ore di sole possibili.

Il grado di nébulosité in complesso con il 54 %> di cielo in media
coperto fu relativamente elevato. Molto nuvolosi risultarono febbraio,
marzo, maggio — con quasi i :Vt di cielo in media coperto — e un
po' mono ottobre. Al contrario settembre fu il più sereno, con meno
di 1 /3 di cielo in media coperto.

Nel 1947 a Locarno-Monti furono misurati 1744 mm di precipi-
tazioni (ossia 1744 litri d'acqua per metro quadrato). La quantité
d'acqua caduta rimase quindi di 78 mm inferiore alla media di qua-
rant'anni. II deficit pluviometrico in altre parti del cantone fu ancora
maggiore per esempio di 295 mm a Lugano e di 700 mm sul S. Got-
tardo). Va notato che il 1941 fu l'ultimo anno con una quantité di
precipitazioni superiore alia media quarantenne, tutti i seguenti pre-
sentarono deficits più o meno grandi.

Ed ora un breve commento per i singoli mesi.

GENNAIO: Molto freddo e secco. Temperatura media mensile
di ben 3" inferiore alla normale. Eredde la prima e la terza decade,
relativamente mite la seconda. 23 giorni con gelo, cioè con minimo
della temperatura sotto 0° e 9 giorni di ghiaccio, ossia giorni in cui
il mercurio del termometro rimase continuamente sotto zero. Scarse
le precipitazioni, cadute esclusivamente sotto forma di neve, appena
V" della media pluriannuale.

FEBBRAIO: Assai freddo, molto nuvoloso e piuttosto ricco di
precipitazioni, Temperatura mensile di 2°.4 più bassa della media
quarantenne. 11 giorni con gelo. 3/t di cielo in media coperto. Povero
di sole con appena circa 1/a dell'msolazione possibile. Quasi la rneté
dei giorni senza sole. Quantité d'acqua di pressapoco '/io superiore
alia media di molti anni. Buona parte delle precipitazioni cadde sotto
forma di neve. Abbondanti nevicate si ebbero al 3-4 ed al 10.
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MARZO: Freddo, assai meno perô dei due niesi preccdenti. Molto
nuvoloso e povero di sole. Ricco di precipitazioni. Circa :i/-t di cielo
in media coperto. Meno di Va dell'insolazione possibile, classifican-
dosi come il mese più scarso di sole. Durante 10 giorni, di cui la
inaggior parte nella seconda meta, l'astro diurno non si mostrô e in
5 apparse al massimo per mezz'ora. Quantità d'acqua di Vi superiorc
alia media quarantenne. Precipitazioni in 16 giorni. Particolarmente
piovosa l'ultima settimana. Al 29 nella pioggia, abbondante polverc
del Sahara, trasportata fino aile nostre regioni e nel Grigioni dai
forti venti meridionali soffianti in altitudine.

APRILE: Caldo, ben solcggiato e scarso di precipitazioni. Tem-
peratura mensile oltrepassante di 2".6 la media pluriannuale diffe-
renza positiva dal normale più grande di tutto l'anno). 72 °/o delle
ore di sole possibili. Solo un giorno senza sole. Precipitazioni circa
V3 del normale, cadute per lo più nei primi 4 giorni.

*
MAGGIO: In complesso caldo e nuvoloso. Quantità delle

precipitazioni di circa V> al di sotto délia media pluriannuale, cadute per
lo più nei primi giorni del mese e délia terza decade, noncbè il 10

in forma temporalesca.

GIUGNO : Cablo e ben soleggiato. Temperatura mensiJe di 1".5

superiore al normale e 73 °/o dell'insolazione che si avrebbe avuta con
cielo sempre sereno. Nessun giorno completamente senza sole: in uno
solo l'astro diurno apparve appena durante pochi minuti. Precipitazioni

circa 1 /:: meno délia media di molti anni. 17 giorni estivi, cioè
con massimo giornaliero délia temperatura di almeno 25", e 2, ncl-
l'ultima settimana, tropici, cioè con un massimo giornaliero di 30"
e più.

LUGL10 : Caldo, ricco di sole ed in cerle regioni es. Locarnese
e Bellinzonese abbondante di precipitazioni. Quest'ultime caddero
in generale durante temporali. A Locarno-Monti la quantità totale fu
quasi doppia délia normale. Acquazzoni temporalescbi particolarmente
forti si ebbero nella notte dal 7 all'8 ed il giorno dopo. Tanto per
darne un'idea sia ricordato che aj)j)unto in taie notte in un'ora
caddero ben 49 mm di pioggia ed al pomeriggio seguente nello stesso

tempo 55 La quantità giornaliera d'acqua dell'8 fu di 170 mm. E'
questo il massimo giornaliero finora registrato dall'esistenza dell'Os-
servatorio (maggio 1935). Non in tutto il cantone perô le precipitazioni

in quel giorno furono cosi intense. A Lugano per es. se ne
ebbero 49 mm, cioè meno di Vs di quanto misurato a Locarno-Monti.
Luglio ebbe 25 giorni estivi e gli ultimi 5 del mese risultarono tropici.

AGOSTO: Corne già gli altri due mesi estivi caldo e lien soleggiato.

Nessun giorno rimase senza sole. L'unico in cui l'astro diurno
apparve solo per mezz'ora fu l'ultimo del mese. Quantità totale di
acqua Vr> circa meno del normale. I (ossia 112 mm) caduti in 24

ore e mezza dalla sera del 4 alla sera seguente, essenzialmente corne
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piogge temporalesche, dopo un periodo di be! tempo caldo di due
settimane. Quasi tutti i giorni delle prime due decadi furono estivi
ed i primi 3 del mese tropici.

SETTEMBRE: Caldo. Il mese più soleggiato dell'anno con il
74 % dell'insolazione possibile. Il più sereno con solo il 31 °/o di
cielo in media coperto. Quantità totale d'acqua di circa '/i superiore
al normale, caduta quasi esclusivamente nei 3 giorni molto piovosi
dal 24 al 26. Le abbondanti precipitazioni furono causate da una
depressione formatasi sul Mediterraneo occidentale, in seguito all'ar-
rivo — attraverso la Francia — di aria fresca.

OTTOBRE: Nuvoloso e pur scarso di precipitazioni. Appena
meta delFinsolazione possibile. Dal 24 alia fine del mese tutti i giorni
rimasero senza sole ad eccezione del 30, in cui l'astro diurno apparve
per meno di mezz'ora. Quantità d'acqua caduta dal cielo solo circa i
2/r, della media pluriannuale.

NOVEMBRE: Soleggiato ed in complesso mite. Temperatura
mensile di l°.l superiore al normale. Quantità di precipitazioni
équivalente ai 2/3 della media quarantenne, cadute essenzialmente negli
ultimi 3 giorni del mese, in buona parte sotto forma di neve. Abbondanti

nevicate caddero al 28, giorno in cni sulle Alpi soffiavano venti
meridionali impetuosi, causati da una depressione centrata sul sud
della Francia e proveniente dalla Spagna.

DICEMBRE: Leggermente freddo benchè soleggiato. Le precipitazioni

rimasero di Vio all'incirca al disotto della media di quaranta
anni, e quasi 2/a di esse caddero il primo del mese. In questo giorno
soffiavano sulle Alpi venti meridionali molto forti, provocati da una
depressione sul Mediterraneo Occidentale. Dicembre ebbe 10 giorni
con gelo e 3 di ghiaccio.

Flavio Ambrosetti
Assistcnte Osservatorio Ticinese
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